
Protocollo di valutazione del comportamento Scuola Secondaria di Primo Grado 

La scuola è luogo di formazione ed educazione: è il luogo dove si acquisiscono conoscenze e si sviluppa 
la coscienza critica. L’articolo 1 del DPR 249/98, la "Vita della comunità scolastica", delinea una visione 
della scuola come un ambiente inclusivo, democratico e orientato alla crescita personale e sociale degli 
studenti, che si basa su alcuni principi fondamentali: 
 
➔ La scuola come comunità: la scuola è una comunità di dialogo, ricerca ed esperienza 
sociale, ispirata ai valori democratici e orientata alla crescita completa della persona. 
➔ Pari dignità e inclusione: all’interno della scuola, tutti operano con pari dignità, rispettando 
i diversi ruoli, per garantire la formazione alla cittadinanza, il diritto allo studio, lo sviluppo 
delle potenzialità individuali e il superamento delle difficoltà. 
➔ Valori costituzionali e convenzioni internazionali: l’azione della scuola è in armonia con i 
principi della Costituzione italiana e della Convenzione internazionale sui diritti 
dell’infanzia. 
➔ Qualità delle relazioni: La comunità scolastica si fonda sulla qualità delle relazioni tra 
insegnanti e studenti e contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani. 
➔ Libertà e rispetto: La vita scolastica è basata sulla libertà di espressione, di pensiero, di 
coscienza e di religione, e sul rispetto reciproco tra tutti i suoi membri, senza 
discriminazioni. 
 
La valutazione del comportamento tiene conto dei seguenti criteri per l’attribuzione della valutazione 
del comportamento: 
 
1.Il rispetto delle disposizioni organizzative, regolamentari e di sicurezza. 
2.L’autonomia e il senso responsabilità. 
3.La partecipazione. 
4.La qualità delle relazioni. 
5. Regolamento di Istituto 
6. Patto di corresponsabilità educativa. 
 
I criteri vengono poi declinati e descritti come segue, in relazione ai diversi livelli di valutazione (dal 10 
a 5). 



 



 

 
 



 
 


